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FINALITÀ DELLO STUDIO 
DEI RAPPORTI ISOTOPICI 

NEL CASO STUDIO

• Indagine e completamento 

delle curve isotopiche di δ18O 

e δ13C nella sezione 

Triassico/Giurassico (T/J) del 

Monte Spàragio

• Interpretazione delle curve 

isotopiche al limite 

Triassico/Giurassico 



INQUADRAMENTO 
GEOGRAFICO

a) Mappa strutturale dell’area del Mediterraneo centrale. Nel 

riquadro nero la Penisola di San Vito lo Capo.

b) Carta geologica della penisola di San Vito lo Capo (ridisegnata da 

Abate et al. 1993). L’asterisco nero rappresenta la localizzazione della 

sezione studiata.

• Penisola di San Vito lo Capo, 

Sicilia occidentale (38°05’N, 

12°51’E)

• Sollevamento con l’orogenesi 

appenninico-maghrebide

(Todaro et al., 2017).



INQUADRAMENTO 
PALEOGEOGRAFICO

• Successione peritidale di 

piattaforma carbonatica 

• Margine occidentale d’oceano 

Tetide

Ricostruzione paleogeografica dell’area del mediterraneo centrale durante il Triassico Superiore 

(modificata da Di Stefano et al. 2015; paleolatitudine da Muttoni et al. 2015) (Todaro et al., 2017).



SEZIONE MONTE SPARAGIO 

• Formazione di Sciacca; calcari micritici 

organizzati in cicli peritidali

• Presenza di bivalvi genere Megalodon, 

Neomegalodon e Dicerocardium e 

microforaminifero Triasina hantkeni e 

Thaumatoporella parvovesiculifera

(Todaro et al., 2023).

• Formazione di Ìnici; calcari micritici 

organizzati in cicli peritidali 

• Presenza del microforaminifero Siphovalvulina e 

Thaumatoporella parvovesiculifera



• I campioni utilizzati per lo studio 

provengono dalle porzioni 

subtidali.

• Porzione di laguna interna della 

piattaforma carbonatica al limite 

Triassico/Giurassico, organizzata 

in cicli peritidali

(Todaro et al.; 2018)
A. Bosellini, «Geologia delle Dolomiti». 1996

INQUADRAMENTO 
GEOLOGICO



PREPARAZIONE 
CAMPIONI

• Preparazione polveri in laboratorio 

micropaleontologia del Dipartimento di 

Geoscienze 

• Sono stati esclusi dal campionamento  fossili, 

bioturbazioni e vene di calcite

• Diffrazione da polveri conferma che i carbonati 

non hanno subito dolomitizzazione (Todaro et 

al.; 2018, 2022; He et al.; 2020) 



ANALISI CON LO SPETTROMETRO 
DI MASSA

• Ogni campione è stato pesato (tra i 

0,200 mg- 0,300 mg)

• Analisi isotopiche del δ18O e δ13C 

sono state eseguite tramite l’uso del 

Gas Bench II connesso ad uno 

spettrometro di massa (Thermofisher 

Delta V Advantage) 



TRATTAMENTO DEI DATI

• Calibrazione con standard interno    

 MAQ:   δ13C= 2,58‰

  δ18O= -1,15‰

• Standard interno per deviazione standard

   GR1:   δ13C= 0,07‰

  δ18O= 0,10‰

• Standard interni calibrati periodicamente con standard internazionale NBS18 e NBS19



RACCOLTA DEI RISULTATI

0

50

100

150

200

250

300

350

-4,00 -3,00 -2,00 -1,00 0,00 1,00 2,00 3,00 4,00 5,00

M
e
tr

i 
d
i 
su

cc
e
ss

io
n
e
 

δ13C 

Curva δ13C dei nuovi dati 
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Curva δ18O dei nuovi dati 



CREAZIONE DEL CURVE ISOTOPICHE δ13C
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Curva δ13C (Todaro et al.; 2018) Curva δ13C integrataDati raccolti



δ18O
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Curva δ18O (Todaro et al.; 2018) Curva δ18O integrataDati raccolti

CREAZIONE DEL CURVE ISOTOPICHE
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CREAZIONE DEL CURVE ISOTOPICHE
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δ13C (Todaro et al., 2017).



DESCRIZIONE DELLE CURVE ISOTOPICHE
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δ13C 

(Todaro et al., 2017).

Spostamento verso valori più positivi

Ritorno a valori più negativi e permanenza di tali

Spostamento verso valori più positivi

Ritorno a valori più negativi

Shift iniziale del carbonio; cambio associazione fossile

Base della «Survival zone»
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CREAZIONE DEL CURVE ISOTOPICHE

(Todaro et al., 2017).

Trend verso valori più positivi

Ritorno a valori più negativi e permanenza di tali

Curva con valori negativi stabili

Shift iniziale del carbonio; cambio associazione fossile

«Survival zone» e shift positivo dell’ossigeno



FORMAZIONE DELLA C.A.M.P. 

• Messa in posto della C.A.M.P. 

Central Atlantic magmatic province 

ha avuto un ruolo fondamentale

Sezioni che comprendono rocce dal Norico fino al Hettangiano Inferiore:

BBR: Black Bear Ridge

CP: Cloghan Point 

MS: Mount Sparagio 

He et al., 2020.



CAMBIAMENTI AMBIENTALI

• Variazioni significative delle paleo-temperature, risultato del rilascio di CO2 e 

CH4 nell’atmosfera

• Acidificazione delle acque 

• Diminuzione della produzione di carbonato in molte piattaforme 

(Todaro et al., 2022)



CONCLUSIONI 

• Lo studio di nuovi campioni dalla successione del Monte Sparagio ha 

migliorato la curva del δ13C e del δ18O

• Si sono individuate molte variazioni delle curve isotopiche del δ13C e del 

δ18O.

• Variazioni di queste curve sono state interpretate con la messa in posto della 

C.A.M.P.
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